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SEDUTA N. 40 DEL 21 NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame PDL n. 477 (proposta di iniziativa popolare) 

“Istituzione di centri antiviolenza con case segrete”

                                                 


Il Presidente ricorda che la Commissione ha audito le proponenti il progetto di legge e che alcune Consigliere regionali hanno elaborato proposte di emendamenti al testo da sottoporre all’esame dell’Aula consiliare, tenuto conto che in sede di Commissione l’articolato non può essere modificato.

Quindi chiede ai Commissari se intendono effettuare consultazioni dei soggetti interessati sul progetto di legge, oppure procedere alla votazione del testo che dovrà essere trasmesso alla I Commissione per il parere di competenza.

Una Consigliera di minoranza, anche sulla base delle valutazioni fatte dal gruppo di lavoro sopra citato, ritiene che debba essere fatta chiarezza soprattutto in ordine al ruolo svolto dalle case segrete e dalle case protette, ricordando che quest’ultime sono già operanti sul territorio regionale con modalità che si discostano da quelle definite per le case segrete nella proposta in oggetto.

Non ritiene necessario effettuare consultazioni, bensì reputa indispensabile, prima di esaminare il testo che l’Assessore e/o gli Assessori competenti forniscano alla Commissione una relazione che informi su come la Giunta regionale intende procedere nel regolamentare la materia.

Il Presidente, prendendo atto delle affermazioni della Consigliera, propone di rinviare l’esame della proposta in presenza degli Assessori con delega sulla materia. 

	Varie ed eventuali:

Informativa dell’Assessore alla tutela della salute e sanità sui servizi di ciclotrone presso l’ASO S. Giovanni Battista di Torino.


L’informativa è stata richiesta da un Consigliere di minoranza che nel corso della seduta del 18 luglio 2008  ha evidenziato quanto segue, ribadendolo nel corso della seduta odierna:

· partendo dall’assunto che ad oggi esiste un servizio di radiofarmacia presso l’Ospedale di Cuneo gestito da dipendenti del Servizio sanitario regionale, ritiene che si debba esperire la possibilità che anche la radiofarmacia dell’ASO S. Giovanni Battista di Torino possa essere gestita dal pubblico;

· evidenzia che un privato che deve commercializzare il prodotto ha spese di commercializzazione del farmaco nucleare intorno a tre milioni di euro, mentre se il pubblico utilizzasse la radiofarmacia consortile tra le ASL procederebbe alla distribuzione e non alla vendita del farmaco ai singoli soggetti pubblici che si sono consorziati;

· fa presente che ad oggi si è appaltata quasi interamente al privato la medicina nucleare sul segmento PET;

· evidenzia che IRMET, uno dei soggetti accreditati che riceve più fondi dalla Regione, esegue in un solo anno circa 7 mila esami (quantità doppia del limite di prestazioni stabilite) con un costo di 17 milioni di euro, sottraendo altresì alte professionalità al pubblico;

· rimarca che se si appalta ad un soggetto privato anche la radiofaramacia nucleare si avrà la certezza che sia la medicina nucleare, sia la farmacia nucleare saranno detenute da soggetti privati;

· ritiene importante aprire la rete di PET regionale, riducendo in maniera consistente gli esami di IRMET con conseguenti risparmi elevati in quanto un esame PET presso una ASR ha un costo inferiore di un terzo rispetto alla tariffa imposta dal privato;

· auspica che sia esperita con i centri di medicina nucleare piemontese sia la possibilità di ridurre gli esami presso soggetti privati, sia di attivare le prestazioni presso le ASR così come accade nell’ASO di Cuneo dove il ciclotrone è interno e quindi risulta più facile eseguire gli esami;

· ritiene comunque che tale difficoltà possa essere superata appaltando una ditta per il trasporto presso l’ASO S. Giovanni Battista di Torino dei farmaci nucleari necessari per gli esami, anche ai fini di mantenere le prestazioni di eccellenza presso il servizio pubblico.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità informa che l’ASO S. Giovanni Battista di Torino ha effettuato una ricognizione in ambito nazionale per conoscere quale metodologia di produzione, uso e distribuzione del ciclotrone è utilizzata nelle altre Regioni.

Precisa che da tale indagine è emerso che su 23 laboratori industriali presenti nelle ASO italiane solo due sono gestiti totalmente dal privato e che quello dell’ASO di Udine è stato interamente costruito dal privato che lo gestisce.

Per quanto attiene l’ASO S. Giovanni Battista di Torino, rende noto che la Compagnia S. Paolo si è impegnata a finanziare il laboratorio industriale interno alle Molinette in grado di produrre più radiofaramaci di quanti occorrono all’interno dell’Azienda stessa.. Quindi si pone il problema relativo alla commercializzazione, o meglio, alla destinazione ed al trasporto dei prodotti eccedenti in altri presidi ospedalieri.

Infine sottolinea che sussiste anche il problema dei farmaci CD “sperimentali” che dovranno seguire il percorso di certificazione AIFA.

A questo punto segue il dibattito con interventi di Consiglieri sia di maggioranza, sia di minoranza incentrati sul ruolo svolto dal pubblico e dal privato nella sanità, con particolare attenzione alla concorrenza che può essere portatrice dell’abbattimento dei costi di qualsiasi prestazione soprattutto di quelle che necessitano di alta tecnologia e di sperimentazione farmaceutica.

